
 

M o d u l i  d i  is c r i z i o n e

2. Per i nati nel 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018

L ’Associazione Evolversi e la comunità parrocchiale propongono il 
 C E N T R O  ES T I V O  2 0 2 5             E s tat e  a l l ’  
                                                          I ta l i a n a  

  

Quando? 8 settimane dal 9 giugno al 1 agosto (per l’infanzia dal 30 giugno al 1 agosto). 
A che ora? Dalle 9 alle 17 dal lunedì al venerdì. 
Con chi? - Per Scuola dell’Infanzia (2019-2020-2021) alla scuola RODARI 
-Per Elementari e I media alla scuola DON BALBIANO 

Come iscriversi?  
1- Compilate il modulo che potete trovare inquadrando il QR code qui accanto: 
Il n. 1 per i nati negli anni 2019 - 2020 - 2021 
il n. 2 per i nati negli anni 2013 - 2014 - 2015 - 2016 - 2017 - 2018 

2 - Riceverete una mail di conferma con i dettagli a partire da maggio 
3 - Versate il contributo settimanale (nel modulo e nella comunicazione che riceverete a partire da maggio ci sono i dettagli per effettuare il pagamento).  
LE ISCRIZIONI SARANNO RITENUTE VALIDE SOLO SE VERRÀ VERSATA LA QUOTA DELLA PRIMA SETTIMANA DI PARTECIPAZIONE  
(In caso di disdetta verrà restituito il 50% della quota versata) . La partecipazione è a numero chiuso. 

Quanto costa?  Il contributo settimanale è di 85 €  
- per chi desidera partecipare solo al mattino (ore 9-12,30) 45 €,  
- per chi desidera solo il pomeriggio (ore 14-17) 35 € (opzione esclusa per l’infanzia). 

- se si iscrivono due figli si paga 60 € a testa per la giornata, 35 € a testa per il mattino, 25 € a testa per il pomeriggio.  
-dal terzo si paga 50 € a testa per la giornata, 30 € a testa per il mattino, 20 € a testa per il pomeriggio. 

Cosa è compreso?  
-La mensa per gli iscritti tutto il giorno 
-La possibilità di entrare dalle ore 7,30 e di uscire entro le 18 
-Le uscite previste fuori dalla struttura (le uscite giornaliere possono essere fatte anche dagli iscritti a metà giornata). 
  
Quali sono i servizi aggiuntivi?  
maglietta al costo di 6 € da pagare direttamente presso il centro estivo (fino ad esaurimento) 

              Per informazioni contattare: 3471974505 dalle 10,30 alle 12 e dalle 18 alle 19 (giorni feriali) 
  associazione.evolversi@gmail.com 

 

Un po’ di storia L’agenda

Il	Comune	di	Volvera,	L’Apt,	l’Associazione	Evolversi	e	la	Parrocchia	
in	collaborazione	con	Puro	Stile	Italiano	presentano	

Q u a n d o  s i  a m a  d a v v e r o  &  v o l v e r a  c o m i c s   
29	maggio	- 	1 	giugno	2025	

Street 	food	fest ival, 	spettacol i 	e 	momenti 	di 	comunità	
in 	piazza	Pert ini 	 (Volvera) 	

29	maggio		
Apertura	manifestazione	e	Street	food	serale	
Ore	21,30	POVIA	(vincitore	Sanremo	2006)	in	concerto	“Viva	la	festa”	

30	maggio	
Street	food	serale	
ore	19,30	Alchimia	Band		
ore	22	IVANA	SPAGNA	in	Concerto	
a	seguire	Dj	set	con	Franco	Frassi	e	Piero	Vallero	Sax	

31	maggio	
ore	10,30	Bancarelle	e	iscrizioni	Contest	Cosplay	
ore	13	Contest	Cosplay	Junior	
dalle	ore	15	Gremlins	in	concerto	e	premiazione	Cosplay	
Street	food	a	pranzo	e	cena		
ore	21	Dj	set	con	Margot	&	Flow	Dance	Show	
a	seguire	Dj	del	mare	FRANCO	BRANCO	

1	giugno	
Street	food	a	pranzo	e	cena	
Ore	10	Santa	Messa	al	parco	del	Ponsati	per	la	fine	delle	attività	catechistiche	e	presentazione	del	
Centro	Estivo	2025	con	il	Vescovo	Ausiliare	di	Torino	mons.	Alessandro	Giraudo	
Ore	13	Contest	Cosplay	Senior	
Ore	21,30	BOBBY	SOLO	(vincitore	Sanremo	1965	e	1969)	in	Concerto,	con	la	partecipazione	

straordinaria	di…	sorpresa!	

Durante	la	manifestazione	attrazioni	e	bancarelle	per	bambini,	giovani	e	adulti	(seguirà	un	volantino	con	dettagli	e	aggiornamenti)	

Tra le pagine del “Registro dei battesimi 
1804-1838” conservato nell’Archivio Par-
rocchiale, con alcune note di commento 
sulle vicende storiche del suo tempo scritte 
dal parroco don Giuseppe Rossato – priore 
di Volvera dal 5 ottobre 1862 al 12 giugno 
1881 – è inserita anche una paginetta di un 
opuscolo a stampa con il resoconto della 
Visita Pastorale fatta nella nostra Parroc-
chia dall’Arcivescovo di Torino, monsi-
gnor Alessandro Riccardi di Netro, nella 
primavera 1869 dopo oltre trent’anni dalla 
precedente che si era svolta nell’agosto 
1835. Per questa lunga attesa la Visita del-
l’Arcivescovo tanto desiderata fu vissuta 
non solo come un fatto eccezionale e 
straordinario ma, secondo la cronaca, an-
che come un evento che per la sua durata 
di tre giorni, dal 21 al 23 aprile, e le cele-
brazioni particolarmente festose e solenni 
da ricordare per sempre dagli abitanti di 
Volvera «fra i giorni più belli e memorandi 

della loro vita». 
L’Arcivescovo, in Visita Pastorale alla Vicaria di None, arrivò in paese nel pome-

riggio di mercoledì 21 aprile percorrendo la strada che da None porta a Volvera e fu 
accolto, ai confini delle due parrocchie, da un drappello di giovani a cavallo che lo 
accompagnarono verso l’abitato dove, poco lontano dalle case, «il sindaco col muni-
cipio ebbe l’onore di ossequiarlo» e quindi, preceduto dalla banda musicale, si recò 
ad un padiglione allestito a forma di cappella con un piccolo «altare, come dal rito 
prescritto, ed ivi accoglieva con affetto di padre gli alunni delle scuole maschili e 
femminili, udendo benignamente i loro inni, accompagnati da eletti mazzi di fiori 
fatti venire da Genova». Dopo questi primi omaggi monsignor Riccardi, «vestiti gli 
abiti pontificali, ricevette con pari bontà le espressioni di devozione e omaggio, che 
il priore don Giuseppe Rossato gli presentò a nome del clero e della gioventù da 
cresimare». 

In questa occasione le ragazze e i ragazzi cresimati furono 486, di età compresa 
fra gli 8 e i 19 anni e suddivisi all’incirca a metà fra maschi e femmine. In relazione 
all’elevato numero di cresimati, se riferito alle 2.200 persone residenti a Volvera nel-
la seconda metà dell’Ottocento, si deve considerare che allora il sacramento della 
Cresima era amministrato esclusivamente dal Vescovo e che tale evento si era svolto 
quasi dieci anni prima il 24 giugno 1860. Come allora era consuetudine, unici padri-
ni furono il sindaco di Volvera Giovanni Battista Bottalo per la quasi totalità dei cre-
simati e, per circa 40 di loro, il teologo Vincenzo Ponsati; unica madrina fu la con-
tessa Elisabetta Pallio di Rinco, proprietaria con il marito della cascina Buffa e della 
adiacente casa signorile poi diventata nei primi anni del Novecento ospedale e casa 
di riposo Ponsati. 

Terminati i primi saluti, l’Arcivescovo ed i convenuti si avviarono in processione 
verso la chiesa parrocchiale percorrendo una parte della via Maestra, l’attuale via 
Ponsati, che per l’occasione con particolari addobbi e installazioni era vestita a festa. 
«Era la via che conduce alla chiesa - scrive il cronista - coperta di tela, e di tela era 
pure tappezzato il terreno, su cui passava Monsignore». La copertura era sorretta da 
un supporto a foggia di porticato e, fra le sue verdi colonne, fregiate con mazzi di 
fiori per esprimere «la pubblica esultanza, stava genuflesso il popolo per ricevere la 
benedizione. Precedeva la Confraternita dello Spirito Santo e la Compagnia del 
Cuore di Maria, in ordine di processione; indi seguiva Sua Eccellenza col clero che, 
oltre i consueti sacerdoti, era composto anche dai parroci, che nativi del luogo era-
no dalle loro parrocchie accorsi a portare ossequio a chi veniva in nome di Gesù 
Cristo a benedire il loro paese». 

Sulla porta principale della chiesa era stato collocato lo stemma di monsignor 
Riccardi di Netro e un cartello con una iscrizione che esprimeva «quanto il clero e il 
popolo applaudisse all’Angelo della diocesi». L’incipit della scritta, con riferimento 
al Giubileo in corso, era particolarmente significativo: «Questa è la casa di Dio e la 
porta del cielo. Entra o Pastore Massimo: qui in preghiera per il tuo gregge, ti 
esaudirà l’Onnipotente e ti accoglierà la Beata Regina del cielo […]». 

Entrato in chiesa, «dopo le preghiere prescritte dal rituale e la pubblicazione del-
le indulgenze all’altare del SS. Sacramento, l’Arcivescovo salì sul pulpito ad annun-
ziare la divina parola; e non si può abbastanza dire con quanta attenzione e commo-
zione pendevano tutti dalle labbra di Monsignore; sebbene la chiesa fosse piena di 
divoti e molti anche sopra i banchi, tuttavia» non si udiva una mosca volare. 

La grande partecipazione dei volveresi continuò anche nei giorni successivi. Nel-
la relazione, infatti, si legge che nel mattino del 22 e 23 aprile «i fedeli accorsi a ri-
cevere dalle sue mani la santissima comunione furono così tanti che durò più di 
un’ora», che la gioia di godere della presenza di «chi veniva a cresimare la sorgente 
generazione è stata sì universale che da tutti furono interrotti i lavori campestri» e, 

poi ancora, che la festosa accoglienza popolare continuò anche quando, a sorpresa, si 
diffuse la notizia «che Sua Eccellenza si degnava di visitare personalmente la chiesa 
della Confraternita e quella dell’antica parrocchia, in cui si ammirano con le anti-
che e stupende pitture a fresco quelle che stava ivi compiendo il celebre pittore Men-
tasti; in breve tutte le vie del suo passaggio apparvero inghirlandate, ed i filarmoni-
ci si fecero l’onore di accompagnarlo con la musica». 

Monsignor Alessandro Riccardi di Netro, nominato Arcivescovo di Torino nel 
febbraio 1867, si dedicò con particolare cura alla pratica della “Santa Visita Pastora-
le” e con questa prospettiva, qualche mese dopo la sua nomina, firmò una lettera 
pastorale con precise indicazioni su come svolgere e preparare questo incontro con 
le numerose parrocchie della sua Diocesi e «ottenere da Dio la grazia di copiose 
benedizioni da questa solenne occasione». Nella sua lettera prescrive che «a questo 
fine, tre giorni prima della santa Visita, in ciascuna Parrocchia si svolgano tre gior-
ni almeno di spirituali Esercizi in preparazione della medesima; si esporrà in un’ora 
comoda alla popolazione il Santissimo Sacramento, [lasciandolo esposto] per una 
mezz’ora affine di dar luogo alle private suppliche dei Fedeli» e di concludere que-
sto momento di preghiera con la recita delle Litanie dei Santi e delle consuete ora-
zioni allo Spirito Santo e alla Vergine Maria «per il Vescovo e la conversione dei 
peccatori». Un’altra puntuale prescrizione era finalizzata ad ottenere preventivamen-
te una omogenea e completa relazione sullo stato della parrocchia e sulle sue diverse 
iniziative e attività pastorali e, a questo proposito, allegò alla sua lettera uno schema 
particolareggiato di tale documento con le “domande” a cui ogni parroco doveva 
fornire risposta. 

Questa relazione, compilata in modo accurato dal nostro parroco don Giuseppe 
Rossato qualche mese prima della Visita Pastorale, è conservata nell’Archivio Par-
rocchiale e, con altre analoghe relazioni, è un tesoro prezioso di notizie e informa-
zioni non solo sulla vita e la storia della Parrocchia ma anche del nostro paese. 

Da questo documento si può apprendere che allora a Volvera erano presenti oltre 
al parroco cinque sacerdoti e che, tra questi, uno era anche maestro di scuola. Le 
Compagnie religiose attive nella parrocchia erano dieci: oltre a quelle dello Spirito 
Santo e del Cuore di Maria che parteciparono alla processione di apertura della Visi-
ta Pastorale, erano costituite anche quelle del S.S. Sacramento, del Rosario, di San 
Giuseppe, di San Luigi Gonzaga, della Purità o delle Figlie di Maria, del Sacro Cuo-
re di Gesù e dell’Addolorata. L’istruzione religiosa era fatta tutte le domeniche del-
l’anno con la spiegazione del Vangelo nelle Sante Messe e, più in particolare, alla 
messa delle undici in piemontese; con il catechismo ragionato per gli adulti o “istru-
zione” pronunciata dopo il canto del vespro sempre in piemontese; con specifici 
sermoni nelle varie festi-
vità religiose e con la 
predicazione quotidiana 
nel periodo di Quaresima 
tenuta da un sacerdote 
«quaresimalista appro-
vato dall’Ordinario Dio-
cesano»  nominato, su 
proposta del Parroco, e 
stipendiato dal Comune. 
All’insegnamento del 
Catechismo e della Sacra 
Scrittura ai fanciulli si 
dedicavano ogni sabato i 
maestri e le maestre della 
scuola elementare; questi 
insegnamenti erano inte-
grati dai sacerdoti in al-
cuni altri momenti, funzioni religiose o per specifiche finalità come, ad esempio, 
l’istruzione per la prima Comunione fatta in tutti i giorni della Quaresima separando 
«i figliuoli dalle figlie» e suddividendoli in più classi. 

Leggendo questa cronaca e le altre notizie potremmo essere spinti a confrontare 
ciò che allora era accaduto e la realtà parrocchiale di quel tempo con le esperienze 
direttamente vissute partecipando alle visite pastorali che nel recente passato hanno 
interessato la nostra comunità parrocchiale o anche con la visita a Volvera di monsi-

gnor Roberto Repole – così 
come è ricordata dalla cronaca 
pubblicata su VoloVera la scorsa 
estate – domenica 19 maggio 
2024. Ragionevolmente, però, 
dopo aver considerato che il 
contesto ecclesiale e socioeco-
nomico è molto cambiato e ora è 
profondamente diverso, forse è 
saggio rinunciare ad ogni acco-
stamento e, abbandonando ogni 
nostalgia del passato, scegliere 
di recuperare e mettere in gioco i 
principi e valori che, dopo aver 
alimentato quelle esperienze, 
possono ancora oggi essere salde 
radici con cui alimentare la no-
stra vita di Fede e contribuire a 
dare nuovo slancio alla nostra 
Comunità. 

Attilio Vittorio Beltramino 

Passato, presente e futuro leggendo un documento d’archivio 

$�0DJJLR�KDL�FRQYRFDWR�L�JHQLWRUL�FKH�LVFULYRQR�L�ORUR�¿JOL�D�FDWHFKLVPR��SHUFKp"
3HUFKp�FRQFOXGHQGR�LO�PLR�VHWWLPR�DQQR�GD�TXDQGR�VRQR�DUULYDWR�WUD�YRL��JUD]LH�DOOD�ULÀHV-
sione di un autore di cui ho letto un testo sui problemi delle parrocchie e della catechesi 
oggi, mi sono venuti tra le mani gli elenchi dei cresimati in questi ultimi anni. Dopo un 
percorso di sei anni di catechismo, dopo aver promesso solennemente fedeltà al Signore 
confermando il Battesimo, dopo tante energie spese… il risultato è una generazione di anal-
fabeti nella fede, con un quasi scomparso senso di Dio, con un’appartenenza non sentita alla 
vita della comunità cristiana e con una quasi totale assenza alla Messa domenicale. Più del 
90% dei ragazzi dopo la Cresima abbandona la fede e la Chiesa. E la situazione non è tanto 
migliore rispetto quelli che, tra medie ed elementari, frequentano catechismo. 

1RQ�WL�VHPEUD�XQD�YLVLRQH�WURSSR�SHVVLPLVWD"�
Direi realista. Questo non vuol dire che non ci sono dei germi di bene, delle cose che sono 
state costruite negli anni e gruppi che lavorano con passione. E non è un nostro problema 
particolare. È�XQ�SUREOHPD�JHQHUDOH�LQ�2FFLGHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�FKH�GD�PROWL�DQQL�VL�SUR-
trae e che va sempre più a incancrenirsi. Quando si perde il senso di Dio e il sentirsi Chiesa 
allora la catechesi non è una conoscenza di Cristo ma è un balzello da pagare per arrivare 
al giorno della festa per la prima Comunione e della Cresima e poi chi s’è visto s’è visto!
Una bella cerimonia, qualche regalo, un buon pranzo con i parenti. Mi chiedo: ma è dav-
vero tutto qui? Possiamo rassegnarci a delle domeniche piene e poi una grande assenza? 
La mia passione educativa non mi fa rassegnare, c’è bisogno di uno “scossone” che non 
FDQFHOOL�FRVD�q�VWDWR�IDWWR�¿QRUD�PD�FKH�SDUWD�GD�Ou�SHU�IDUH�XQD�SURSRVWD�SL��DGHJXDWD�
4XDO�q�OD�SURSRVWD�FKH�IDL"
La proposta offerta alle famiglie mira a due cose: fare esperienza vera di comunità e non 
fare percepire il catechismo come un peso. Gesù non ha mai detto di seguire degli incontri, 
ha affermato: “vieni e vedi”. E le sue proposte erano calibrate sulle persone che aveva da-
YDQWL��2JQL�WDQWR�HUDQR�SHU�OH�IROOH��DOWUH�YROWH�SHU�LO�JUXSSR�SL��ULVWUHWWR�GHL�GLVFHSROL��DOWUH�
ancora più famigliari con i 12 apostoli, o personali. Per cui ho pensato a due percorsi che le 
famiglie possono scegliere: percorso “Betania” e “Tabga”. Il primo prevede un incontro 
settimanale inserito nella vita d’oratorio, che è il vero spazio di Chiesa dei ragazzi e si con-
clude con la Messa del sabato sera (dove sarà possibile vivere alcuni servizi per favorire una 
partecipazione più attiva). Perché un conto è parlare di Gesù, un altro è parlare con Gesù! Il 
secondo (Tabga) prevede un incontro di due ore una volta al mese, coinvolgendo nell’ulti-
ma mezz’ora i genitori. Poi tra un incontro e l’altro un impegno sempre diverso. 
Ad esempio: nel mese di Maggio abbiamo pregato il rosario nelle varie zone; pochi ragazzi 
e famiglie sono state coinvolte. E se lo guidassero loro? Ecco, questo potrebbe essere uno 
degli impegni.

&RPH�PDL�TXHVWL�QRPL"
Sono nomi di luoghi biblici… per ritornare a essere luogo in cui incontriamo Cristo sulle 
nostre strade. A Tabga, sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù ha incontrato tanta gente, in-
segnando e moltiplicando il pane e i pesci; ha vissuto un incontro più popolare e ha saputo 
essere incisivo in poco tempo. Il secondo paese è Betania, il luogo in cui abitavano Marta, 
Maria e Lazzaro, la dimora in cui Gesù si sentiva a casa. E in una casa bisogna viverci. 
È questo il luogo che mi suggerisce un clima più famigliare: credo che l’oratorio debba 
essere la “Betania” in cui si costruisce la vita di fede incontrandosi, passando del tempo, 
condividendo con persone di età diverse.

Praticamente come si svolgeranno 
JOL�LQFRQWUL"
Il percorso “Tabga” sarà a Volvera, sem-
pre il mercoledì, dalle 17 alle 19; a Ger-
bole il venerdì dalle 17 alle 19. L’ultima 
mezz’ora i bambini saranno con me, 
mentre i genitori con alcuni catechisti fa-
ranno il punto della situazione sul tema 
della giornata e scopriranno l’impegno 
tra un mese e l’altro. Il calendario degli 
incontri verrà dato a settembre durante 
le due settimane d’iscrizione. Il percorso 
“Betania” sarà ogni sabato a partire da 
metà ottobre. Le attività di gioco in ora-
torio iniziano sempre alle 15,30, poi la 
merenda insieme e dalle 17 alle 18 l’in-
contro per gruppi di catechismo. 
Dopo l’incontro ci si prepara alla Messa e si vive insieme la celebrazione festiva facendo 
vari servizi (coro, chierichetti, servizio libretti, colletta, letture…). Con le catechiste andre-
PR�D�GH¿QLUH�PHJOLR�H�SL��GHWWDJOLDWDPHQWH�LO�WXWWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�ULJXDUGHUj�WXWWL�
tranne il primo e l’ultimo anno, che per il momento lasciamo invariati.

/D�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL��3ULPD�&RPXQLRQH�H�&UHVLPD��ULPDQH�LQYDULDWD"�
&HUWR��DOOD�¿QH�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FDWHFKLVPR��FKH�QRUPDOPHQWH�FRUULVSRQGH�FRQ�OD�TXDUWD�
elementare) ci sarà la Prima Comunione nelle domeniche dopo Pasqua. All’inizio del sesto 
anno (novembre della seconda media) la celebrazione della Cresima, con l’invito a prose-
guire con il gruppo post-cresima.

3HQVL�FKH�FRVu�VL�ULVROYDQR�L�SUREOHPL�GL�FXL�KDL�SDUODWR�SULPD"�
Non ci saranno miracoli, tranquilli… non ci sono facili ricette! Mi auguro che ciò metterà le 
famiglie nella situazione di scegliere la proposta più adatta. Credo che quando uno si trova 
davanti a un’unica possibilità  la subisce come un’imposizione, quando invece è davanti a 
una scelta si interroga. E’ giunto il momento di chiederci cosa vuol dire educare alla fede, 
che posto ha Cristo nella vita delle nostre famiglie, come essere oggi comunità. In una so-
cietà che non è più (o forse non vuole più essere) cristiana, chi lo è deve sapere perché fa e 
per Chi fa!

7XWWR�TXHVWR�FKLHGH�XQD�JUDQGH�ULVRUVD�GL�HQHUJLH��WHPSR�H�SHUVRQH«
Certo. Soprattutto sarà un grande sforzo per le catechiste. Non posso che ringraziarle per 
la grande pazienza che hanno e perché si sono sapute mettere in gioco, nonostante le paure 
iniziali. E’ chiaro che proveremo come si dice “ad experimentum” questa nuova modalità 
GDQGRFL�DOPHQR�GXH�DQQL�SHU�SRL�YHUL¿FDUQH�O¶HI¿FDFLD��7XWWR�TXHVWR�QDVFH�GD�TXHOOD�SDVVLR-
ne che san Paolo tradurrebbe così: “è l’amore di Cristo che ci spinge!”.

&RVD�WL�DXJXUL"
0L�DXJXUR�FKH�DO�JUXSSR�GHOOH�FDWHFKLVWH�SRVVDQR�HVVHUH�DI¿DQFDWH�QXRYH�¿JXUH��YDORUL]-
zando nel percorso di catechesi anche gli animatori e gli zii dell’oratorio. Mi auguro un 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�TXHVWD�V¿GD�HGXFDWLYD�FKH�DEELDPR�GL�IURQWH��H�VRSUDWWXWWR�
FKH�OD�QRVWUD�DSSDUWHQHQ]D�D�&ULVWR�VLD�SL��DXWHQWLFD�H�PHQR�DELWXGLQDULD�R�VXSHU¿FLDOH��
,Q¿QH�PL�DXJXUR�FKH�VL�ULDFTXLVWL�LO�VHQVR�GHO�QRVWUR�YLYHUH�FRQ�LO�JXVWR�GL�LQWHUURJDUVL�H�
DFFRJOLHUH�XQ¶DPLFL]LD�FKH�SRWUj�HVVHUH�LO�YHUR�IRQGDPHQWR�GL�FLz�FKH�VLDPR��¿JOL�DPDWL�

Educare alla Fede

Catechismo 2016-17
Primo Anno (ii elementare)
Venerdì alle ore 18 oppure sabato alle ore 16 
in salone don Bosco una volta al mese se-
condo calendario che verrà distribuito all’i-
scrizione a partire da novembre

NOVITÀ SHU�LO�,,��,,,��,9��9�DQQR�
di catechismo:

PErCorSo BETAniA
Tutte le settimane il sabato inserito nell’at-
tività di oratorio. L’incontro di catechesi si 
svolgerà dalle 17 alle 18 e a seguire la Messa 
in parrocchia.

PErCorSo TABGA
Un Mercoledì (Volvera) o Venerdì (Gerbo-
le) al mese (da calendario, che riceverete 
alle iscrizioni) dalle 17 alle 19 in cui i ge-
nitori dovranno essere presenti nell’ultima 
mezz’ora (18,30-19), a cui si aggiungerà 
un impegno da un mese all’altro che farà 
parte integrante del percorso di catechismo. 
L’anno della prima comunione è sempre il 
terzo (generalmente corrispondente alla IV 
elementare). 

SESTo Anno 
(ii media - Anno della Cresima)
Quattro sabati (15 22, 29 ottobre e 12 no-
vembre) dalle 15 alle 19,30. 
La Cresima sarà celebrata il 13 novembre 
2016 in due turni alle 15 (gruppi di Pier, Do-
natella, Marilena e Romina e chierichetti) 
e alle 17,30 (gruppi di Ilaria e Lina, Rita e 
Mattia) in parrocchia.

iSCriZioni
Dal 5 al 17 settembre. Da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 12. 
È indispensabile tutti gli anni fare l’iscri-
zione. Non è possibile non frequentare un 
anno.

GLI INCONTRI TABGA INIZIERAN-
NO A PARTIRE DA FINE SETTEM-
BRE, MENTRE LA GIORNATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
E DEL PERCORSO BETANIA SARÀ 
DOMENICA 16 OTTOBRE

Monsignor	
	Alessandro		
				Riccardi		
							di	Netro

INCONTRI	PER	ANIMATORI	
28	aprile	ore	21	-	Incontro	con	animatori	
e	collaboratori	maggiorenni	
9	maggio	ore	21	-	Formazione	
23	maggio	ore	21	-	Formazione	
1	giugno	ore	10	-	Celebrazione	con	con-
segna	della	maglietta	
7	giugno	ore	10	-	Preparazione	ambienti	

Segnalare	la	propria	disponibilità	a		
associazione.evolversi@gmail.com

28	APRILE	ore	18,30	
PRESENTAZIONE	DEL	CENTRO	ESTIVO	CON	I	

COORDINATORI	IN	SALONE	DON	BOSCO

1. Per i nati nel 
2019 

2020 
2021

L’arcivescovo	Repole	in	visita	il	19	maggio	2024	


